
_lettera_N_4110
    Al Comitato Esecutivo dell'Esposizione Nazionale di Torino
    *Torino, 25 ottobre 1884
    Onorevol.mo Comitato Esecutivo, (Ufficio Giuria di revisione)
    Addì 23 del corrente mese, a nome mio veniva scritta a codesto Onorevole
Comitato lettera, nella quale gli si facevano alcune osservazioni intorno al
Verdetto della Giuria ed al premio della Medaglia d'argento che sarebbe stata
aggiudicata alle molteplici opere delle mie Tipografie ed esposte nella Galleria
della Didattica alla Mostra Italiana.
    Ritornando sull'argomento mi fo lecito di aggiungere, per norma della Giuria
medesima, alcune osservazioni, quali sono: La mensuale pubblicazione dei
Classici Italiani purgati ad uso della gioventù e scientificamente annotati, che
nel corso di 16 anni si va facendo dalla mia Tipografia di Torino, i cui
esemplari sorpassano già la cifra di 300.000; la mensuale pubblicazione delle
nostre Letture popolari in edizione economica, che dalla sua origine raggiunse
l'anno 33° e i cui esemplari sorpassano la cifra di due milioni; la 100a
ristampa del Giovane Provveduto i cui esemplari raggiunsero i sei milioni, e con
altre operette di minor mole della stessa natura, la cui diffusione è
incalcolabile; i Classici Latini e Greci annotati ad uso delle scuole
secondarie, la cui pubblicazione diffusissima corre pure da 20 anni a questa
parte; i Dizionari Latini, Italiani e Greci colle relative Grammatiche, composti
da professori de' miei Istituti, apprezzati e lodati da uomini competenti ed
universalmente accolti, come ne sono prova le copiose e frequenti edizioni
fatte; più altre opere di Storia, Pedagogia, Geografia, Aritmetica, apprezzate e
diffusissime, prezzi delle quali modicissimi, che sono alla portata di tutte le
condizioni e si prestano alla grande diffusione; un discreto numero d'edizioni
di varii formati e mole, illustrate da incisioni o senza, ma sempre eleganti
nella carta e nella stampa; molte altre produzioni che per brevità tralascio di
accennare, mi paiono motivi sufficienti per interessare la Giuria incaricata
dell'esame, e indurla ad aggiudicare un premio non inferiore a quelli conferiti
ad espositori, le cui produzioni e per qualità e per quantità sono inferiori
alle mie.
    Fo anche notare alla Giuria che i lavori sovr'accennati sono fatti in tutte
le mie Tipografie da poveri giovani raccolti ne' miei Istituti, ed avviati per
tal modo a guadagnarsi in seguito ed onoratamente il pane della vita; e ciò
nondimeno l'esecuzione dei lavori non è inferiore (a giudizio degli intelligenti
nell'arte) ad altre opere esposte da varii editori, i quali ottennero un premio,
non che eguale, ma, secondo che mi venne riferito, superiore al mio.
    Non debbo ommettere eziandio, come le Opere mie non furono dalla Giuria
appositamente visitate e confrontate, epperciò mi pare che il suo giudizio non
abbia potuto emettersi con piena conoscenza di causa circa il loro merito, come
alcuni esperti editori si espressero nella disanima dei nostri cogli altrui
libri, non che degli stampati eleganti eseguiti nella Galleria della mia
Cartiera e sotto l'occhio del pubblico.
    In quanto alla mia Cartiera, se fu ben colta la espressione, mi verrebbe
semplicemente offerto un attestato di benemerenza, escludendomi così dal novero
dei concorrenti e dei premiati. Posto anche che non abbiasi a tener conto della
macchina da carta perché estera, mi pare nondimeno che si debba aver riguardo al
lavoro perfezionato della medesima ed alla industria dell'acquistatore
sottoscritto, che per tal modo, con ingente suo scapito di lavoro, nell'Odierna
Mostra Italiana, promuove in Italia l'arte ed il lavoro con più vasta
produzione.
    Mi fa poi anche sorpresa che non si abbia avuto alcun pensiero dalla Giuria
intorno alla mia Fonderia tipografica, alla composizione e stampa dei libri ed
alla relativa legatura, le cui arti sono appieno rappresentate in azione di
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lavoro costante nella Galleria stessa, e mediante le quali si pose sott'occhio
del pubblico la ingegnosa opera con cui dallo straccio alla carta, al carattere,
alla stampa, ed alla legatura ottiensi il libro.
    Per tutte queste ragioni fu unanime il giudizio favorevole del pubblico, il
quale dovrebbe pure pesare sulla bilancia usata dalla Giuria nello assegnare i
premi.
    Prego pertanto l'Onorevole Comitato che per mezzo della Giuria di Revisione
voglia venire ad un Verdetto il quale sia più conforme al merito delle opere
sopra accennate e non lasci alcun motivo al pubblico di emettere giudizi
sfavorevoli a questo proposito.
    Spero che si prenderanno in considerazione questi miei appunti. Che se ciò
non fosse io fin d'ora rinunzio a qualsiasi premio od attestato, ingiungendo che
da codesto Comitato si impartiscano gli ordini opportuni, affinché non venga
fatto alcun cenno per le stampe, né del verdetto, né del premio ed attestato
medesimo.
    In questo caso a me basta di aver potuto concorrere coll'Opera mia alla
grandiosa Mostra dell'ingegno e industria italiana, e di aver dimostrato col
fatto la premura che nel corso di oltre 40 anni mi sono sempre dato, a fine di
promuovere in un col benessere morale e materiale della gioventù povera ed
abbandonata, il vero progresso eziandio delle scienze e delle arti.
    Mi sono premio sufficiente gli apprezzamenti del pubblico, che ebbe
occasione di accertarsi coi proprii occhi dell'indole dell'Opera mia e de' miei
collaboratori.
    Colgo questa propizia occasione per augurare all'Onorevole Comitato ed alla
spettabile Giuria ogni bene da Dio e professarmi con pienezza di stima
    Delle Signorie loro Ill.me
    Obbl.mo servitore Sac. Gio. Bosco
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